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Hiie Associazioni caltoiiclie a à M i ed ai Circoli gioétiiii ii#|rcÌ|focesi 
Tutto era disposto per il Congresso dei 

Circoli gioTànili della règiòpe veneta e 
per la Festo Federale dteìì'è; associazioni 
cattoliche della Diocesi, e sì avean, mo­
tivi di ritenere che se ne avrebbero rac­
colti frutti abbondanti, quando an De­
creto Prefettizio dell'I 1 coreente per gravi 
motivi d'ordine pubblico {?) vietò il corteo 
e qualsiasi altra "'pùbblica^ riunione che 
formassero parte del prògramnia. 

Di fronte a tale divieìtQ la Direzione 
Diocesana credette di dover sospondere 
la Festa Federale, ed il Consiglio Re­
gionale sospese il Congresso ; anche per­
chè l'Autorità politica/ aveva esplicita­
mente dichiarato che, se noii poteva pre-
vehtiVain'etìtè impedire la riunione dei 
congressisti, sarebbe, eventualmente, in­
tervenuta colla forza ,a sciogliere anche 
le riunioni private, quando si fosse ma­
nifestato qualche pericolo di turbamento 
dell'ordine punblico, I pretesti si possono 
creare facilmeute. 

Colle deliberazioni prese, la Direzione 
Diocesana ed ih Consiglio Regionale di­
mostrarono anche una vòlta che i catto­
lici non sono dei sovversivi, dei ribelli, 
ma sanno e vogliono rispettata l'Autorità 
anche quando si sentono lesi nei loro di­
ritti, quando si vedono negata la tutela 
della loro libertà, costretti a sospendere 
la esplicazione di un legittimo ideale. 

La Direzione Diocesana se è orgogliosa 
di poter richiamare l'Autorità a riflettere 
sulla condotta delle nostre associazioni, 
per persuadersi che non siamo noi i per­
turbatori dell'ordine pubblico, sente il 
dovere di elevare la più seria protesta 
per il sopruso subito, e per l'etiormè e 
ridicola montatura di un incidente che 
ha servito di pretesto al provvedi mento' 
dell'Autorità politica. 

Tutti sanno ormai che i Consiglieri 
cattolici, i quali avevano il 7 marzo 1910 
votato in Consiglio Provinteiale il con­
corso della spèsa di tjàrtécipazióne dellg. 
Regione Veneta alla Esposizione di Roma 
nel 1911, avrebbero trovato mi aore o nes­
suna difficoltà a votare la istituzione di 
due borse per il mantenimento e l'istru-
zioiie di due ciechi poveri della nostra 
Provincia. 

E tutti parimenti devono essere per­
suasi, nonostante si sforzino a dare a in­

tendere il contrano, che rastensionó è le 
riserve di consiglieri cattalici ohe vene­
rano il Capo della loro Religione impu­
nemente oltraggiato anche «specialmente 
appunto in occasione di queste solehaità 
cinquantenarie, non possono' suonare co-
meochesssia offesa, a sentimenti patriottici, 
airambre'svneern e leale a questa Italia, 
con tanti sacrifici dei padri nostri, che la 
patria amavano a fatti e non a chiac­
chiere, risorta à nazione una e indipen­
dente. 

La Direzione Diocesana protesta purè 
energicamente perchè una frase del dot­
tor Brosàdpla — in perfetta armonia con 
le esplicite dichiarazioni del Parlamento 
a Torino ed a Eònia,• e, con la leg'gp del 
1871, sulla o o n ^ ^ ^ S ^ e l Sommo Pon-
teficelper. là in,^^wfe.^iaiL..Uhero ..e-,. 
serci7iio del suo ministero — abbia ser­
vito di pretesto per sospènderlo da Sindaco., 
e dare cosi soddisfazione a quel gruppo • 
che mal soffriva il favore che, lOolla,sua 
correttezza, il dott. Brosadola si era ac­
quistato. • 

E che tutto ciò non fosse che un pretesto 
per una campaarnaanticléricale, lo hanno 
apeytaraente proclamato gii oratori nella 
assemblea delle società e nella seduta 
straordinaria del Consiglio Comunale di 
Udine. 

Cosi che — ciò che è da rilevarsi — 
in questa artificiale esplosione di patrip-
tismo, nessun accenno si fece al Re ed' 
alla Casa Savoia. . 

Dopò ciò la Direzione Diocesana fa un 
caldo appello alle associazioni aderenti a 
continuare nel làvqro^di brganÌ2izazi<ine e 
di espansione ,per, ila resiauraziaiie della 
vita, cristiana 'he§lMttifffi|ùl,''fiali :,Ì|M^ 
glia, ^nelle società, acCi-èscèndo e perfe­
zionando lo studio sùi'punti che dovevano 
esser trattati, nei giprni 13 e 14 corr. e 
chC: verranno discussi in un tempo che 
speriamo non lontano, e con piena tran­
quillità, opnfid.àhdo che ai cattolici non 
verrà negata la tutela di quella libertà 
che si accorda ai partiti sovversivi, anar­
chici, socialisti, repubblicani. 

All'egr. dott. Brosadola ed ai nostri 
Consiglieri Provinciali vada il nostro 
plauso e la conferma della nostra stima 
e fiducia. 

Udine^ 20 maggio 1911. 

,11, VICE-PRESIDENTE 

Sac. LUIGI PAULIINI 
Il SegreLirio 

Dott. G. B. Blavaschi 

I 1 gionlàli ohe' in-c[ae#ì giorni hau 
tanto parlato di Oòusiglio Prtìvinéiale, di 

, i1E*ósta federale, di Congresso, ' di hiitipà-
' tritìti, eco. eòĉ  avrebbero • dovuto ripoj-

tare, ci pare, àiiolie la" Proteste dèlia 
Direzione Diocesana. Sia invece... acqua-
in bocca ! Neanche una parola! Han avuto 

, ordine dì tacere v e qtiindi... aequa in 
bocca! Che gente oneste, eh? 

i Ahi libertà, 1 berta!.. 
Che. cos'è pei nostri avversari la li-

bertii? ;Bocd cfiii;: iMbei-ii, égàliUl fratei'-
9jjtó... spogliare te è.'., vestil-é ine. ' ' 

Così'! Già: La libertà si prende, Nmi 
si veiidè 0 si rende ».. Libertà ? Il Monti 
cantava fin dai suoi tempi :*« ii'fcrfa 
divenne Metr,e di ladri e furia di tri­
buni D. 

Ah, libertà, libertà, quante canagliata 
si commettono in tijo nome! -

Coraggio, giovani 1 
E'iMstrissìmo signor Prefetto, il gr. 

uff. ooiiim. Peeile, i moderati del Consi­
glio Provinciale — eletti coi nostri voti —-
i giornali, sou tutti contro di noi, ora : 
tutti a gridarci addosso il : cn(cJ7%e.' 
Noi antipatiioti, scarafaggi, gente da preó-
dersi a randelli e magari a revolverate, 
géiiie,; ohe .merita esser •sohiaooiata.' 

1*610516? —' Perchè ci iiiostriamo quali 
siamo; perchè professianio frfincaniente: 
la nostra fede : perchè, oltre la patria, 
vogliamo rispettata la nostra fede ; per­
chè non facciamo, come ì nòstri avver­
sarli, i vigliacchi, lioii ci uniamo ad essi 
ileirinsultare U povero vècchio del Vati­
cano, il Papa, che noi ricoiiosoiaiuo pome 
Capo della'ilosti'a ì'Sligiètie e-Padre. Per 
questo meritiamo esser presi, magari a 
revolverate e schiacciati! 

Ebbene..!. . 
Ebbene, giovani, le nostre proteste an­

che noi, ma proteste prafe'cAe. Quali? 
I nostri nemici vogliono spefjnere la 

i nostra religione, il nome cristiano ; e noi 
• la ameremo tanto più, la studieremo, la 

difenderemo. I nostri nemici vorrebbero 
sehiaceiarci, noi, i nostri Circoli, l'opera 

' nostra ; : e : noi •uniremo sempre più le 
: nostre forze, moltiplicheremo i • nostri 

Circoli, intensificheremo la nostra opera. 
I nostri nemici hanno i loro giornali 

; settarii o comprati ; a noi diffoìideremo 
; i nostri, il nostro Corriere, la Nostra 
I Bandiera: non ci staùehereniò fluchè 
! non vedremo la stampa settaria, comprata, 
! sparire a i nostri penetrare in ogni eser-
• cizio pubblico, in ogui famiglia. 

I nostri avversari,, portati alle pubbli-
i che cariche, coi «ostr» voti ci hanno iii-
1 sultati nei nostri sentimenti più cari, ci 
i hauuo ^ per tutto compenso— sohiaf-
1 feggiati : e noi ricorderemo la loro 
' condotta, i loro scliiaffi.... 

Giovani, aimte un po' di fegato ?'VYO-
! testate ! ma che le vostre proteste siaii 
I protesté praticite. 

Non parole, ma fatti. Sarà la protesta 
più temuta pei nostri denigratori, pei 
nostri persecutori.' 

A ricordo... 
il conta Gino. 
Il conte Gino di Caporiacco s'è messo 
far Vanticlerieale anche Ini. Nel suo 
iiouue di Oolloredo di Montalbano è 
iscito nella minoranxa e per im voto, 
— ci si dice — per puro sbaglio; 

fOGOLIN ANTONIO, Sarto 

come Consigliere al Consiglio Provinciale 
è riuscito coi voti dei cattoliei. E con 
tutto questo il buon Gino fa l'antiohri-
cale anche lui ! 

Ebbene, illustrissimo conte Gino, arri-
vederli... a Filippi. 

Vuol essere patriota 7 
E allora devi rinunciare alla tua fede ; 

devi far il sordo alla voce della tua co­
scienza ; devi esser capace di riderti della 

Chiesa; devi non far-ti scrupolo di scliiaf ,' 
feggiare magari il tuo Capo, il Papa. i 

Se sei capace di questo... bene : se 
no, -se no... non sei patriota. \ 

01 jn ardi! — 1 
Acqua In bocca I... | 
Kn da sabato scorso sul Corriere del 

Friuli comparve In Protesta della Dire-| 
zione Diocesana per la proibizione della j 
nostra Sesta federalo . e del Congresso 
giovanile, 1 

Confeziona ail»lAi taia 
• via MercatoVecchid N. 27 - U » I W B ~ 

l i pfotei i Qi li lÉ. 
Il Clero della Pieve di Nimia unito in 

Nimia per una ProoeBaiona Votiva 
PROTESTA 

in generalo contro la gazzarra, ohe di qua-
ati giorni ai è fatta speoialmente nella 
stampa, contro il voto dei setta Oonsiglieri 
Cattolici. B' stato un finimondo e per poco 
non aadiva a piooo l'Italia ! 

Non i framasaonì, non gli acatohiei, non 

ri per Saceriloti 
via Mercatovecchio N. 27 ' ,: 
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isbolalisti l ina i óBltoUòS, òpmptesl i, sette 
Ottttsìglieri; aónci:!;' pjit^innpotti BJ,;itìigUptl 
iiàt^ipttii'̂ pBri'sòiStimSntò « pat datóre"ts-i 
liglosP.: B l'àtìtPtìtàlp sa. ,,;:; 
, 'I/'6sBBtvati«a' delie ptaiiaéSSa^Guateatigié,, 

•époo il valore dèi voto dai' sette tìdàsiglieri 
,« il daaidei'io di .Mtti i Oattoiioì italiani.. 
Perchè ci si fa uà delitto? Dopo speOial-
tóente il disoofao dl'iNathau e gli insulti 
al Papa,' gqagliàti sotto ogni forma, della 
Stampa blaooarda? Il Papa: e il: Ha ugual-
ménte indipendenti, ugualmente liberi nella 
tisgattiva azione, ugualmente,rispettati, oh 
quanto più, bella, più felice sarebbe l'Italiai: 

PROÌBSi^A 
ooàtto e respinge in partibolare sdegnoBa-
meute la protesta sohiazante, più Velane 
personale ohe senso patriottico, di quei 
membri della Giunta Municipale di Nimis 
ohe oosoientemente, o inoonaoienteménte, 
vi hanno aderito. Questi paesi sono pre­
fondamente religiosi e 1» loro Civiltà è 
unicamente la Civiltà inspirata dalla Beli-
gione, e non oonosoono, anzi inorridiscono 
al solo nome della civiltà laica. 

Resti pur i l fango, olii altri crede, 

Il oav. Vonier Bomano, manda alla Pa 
trio, del Friuli ed al CHornale d'Udine una 
dichiarazione, ohe secondo lui, dovrebbe 
tener luogo, ad una ennnerata confuta­
zione, di quanto sismo venuti sorivaùdo a 
suo riguardo, nel Corriere di mercoledì 

nali (?)Plftadiama all'atto dèi óolistglìati; 
oattoiiOiĵ lî aoahè esso non̂  sìifinaf piotestt"' 
é(kàtb l'Ututà;Ìl?ItalÌ8,',nì|:-signiflOa aniiBP; 
antipaiilottiqo, ma puro sèotimeotò catto­
lico dinnanzi al óarattère mlireligioèo eì 
aniioàitolipo ohe s'ha volutp;dare all'ocoér-
renzii.; plaùdiamo „in mòdo pattipplata, al 
nostro caro ed illustrissimo Mona, irinko, 
il quale più ohe altri !i oólpito da stupide 
ed ingiuste '̂ iòoUae e d»; vìgliaòche pro­
teste, anòhe da patta di òhi gli dovrebbe 
esser più grato. 

Besidìtiapap che tutto questo sia fissato 
par :bene, dai nostri amici e compagni 
tutti, &n gruppo di giomiti ed elettori 

A parte la evidente oooatatazione, che la 
dichiarazione in parola lascia il tempo ohe 
trova, crediamo opportuno far presente al 
oav. Homano quanto segue ; 

Poiché ha voluto definire la corrispon­
denza e 1' i^teivista materiata di bugie 
e di maligne insinnasioni, noi, senza 
tema di ìmeniiie, le affermiamo .complela-
mente e nei loro minuti particolari e senxa 
altro lo inmtiamo à éolerne dimostrare il 
contrario. 

La veridicità dei fatti non può essere 
celata al fiacco lume di luna,; né ai splen­
denti raggi del ministro maggior della na­
tura, e né pufl essete soffocata nel modo 
ohe il cav. Venier crede di averla, con la 
dichiarazione pi voto, ohe sostanzialmente 
dice nulla, ma che realmente dimostra le 
inveterate abitudini. 

Al oav. Venier, dioiamo poi ohe di pol­
vere npn ne abbiamo bisogno, e di conse­
guenza ben potava risparmiare l'enorma 
sfarzo. 

E poiché, nella corrispondenza nostra 
egli veda del fango (he, oom' i fantastico) 
noi gli consigliamo una ottima ricetta 
«acqua fresca e non acidulata»; se poi 
non avesse una buona applicazione, conclu­
diamo all'unissono, come egli conclusa: 

Resti pur nel fango, ohi altri erede che 
nel fango sguaxxi. Attendiamo 

Nel regno dei terrore. 
La GorrispomUnma dell' « Unione Popo­

lare » reca questo trafiletto : 
Noi ci domandiamo se -realmente ci tro­

viamo nell'anno di grazia 1911 o nel 1803. 
Prefetti zelanti, con un colpo di penna, 
dimettono dalla carica sindaci colpevoli dì 
aver manifestato con franchezza le loro 
personali opinioni, che neppure lo Stato 
ha il diritto e la pretesa di controllare. 
Prefetti zelanti, al servigio di piccole ec­
cellenze, tremanti per le .sorti del seggio 
parlamentare, vietano pubbliche a legitti­
ma manifestazioni di liberi cittadini, ri­
spettosi delle idea altrui, quanto convinti 
difensori delle proprie. 0 dove siamo ? 
Nel Zululand ? Bisogna proprio arrivare 
al giubileo della proclamazione del regno 
tinito per assistere a queste violente e 
spudorate infrazioni alle garanzie costitu­
zionali ! Si fa un po' troppo a fidanza con 
la lougaminità delle organizzazioni catto­
liche ; sarebbe tempo ormai ohe, di fronte 
a certa proibizioni settarie, queste afler-
raassero col fatto il loro buon diritto di 
voler esser trattate alla stregua delle leg­
gi comuni. Bisogna decidersi fare come 
per tanto tempo fecero i socialisti fino alla 
conquista dell' incontrastato diritto di coa­
lizione. Voi arbitrariamente — per far 

. piacere alla loggia — vietate le nostre as­
semblee ? e noi affermiamo il diritto nostro, 
e le teniamo lo stesso,*come ci consentono 

. le leggi, uguali per tutti, dello Stato, Met­
teteci pure lo manette : vedremo ohi in­
fine trionferà ! o cosi o schiavi della ca­
morra ! ' 

San Pietro degli Slavi 
Abbiamo assistito con dispiacere alla 

non troppo felice protesta dei nostri Sin­
daci contro il rappresentante nostro din­
nanzi alla Provincia, secondo le convin­
zioni della maggioranza di noi. Per cui, 
Hiantre non intendiamo approvare per nulla 
il loro operato, protestiamo ohe esso non 
é la convinzione di tutti noi, e lo spia­
ghiamo come frutto di convinzioni perso-

SUE. Op. ratt. 9e lJ , t i l l Mos. 
Vdine, 22. 

Badunatasi la Presidenza delle Sooìeti 
in seduta dèi 21 oorr., deliberò associarsi 
Società consorelle col manifestare il suo 
cordoglio per la montatura anticlerioale 
seguita alla seduta del Consìglio provin­
ciale il di 8 maggio. 

11 Presidente 
Zarxi Baimondo. 

Buia 22 
Ieri si radunavano i consiglieri di que­

ste fiorentissime associazioni cattoliche e 
dopa d'aver stimattizzato il (contegno par-
tigiauo dalle autorità' civili ohe oohóiiloa-
rono i diritti dai cittadini cattolici — a-
manti dail'onora a prosperità [della patria 
più ohe i sedicenti .liberali — deliberarono 
inviala i seguenti telegrammi : 

Ministrò GHoUtti - Roma 
Aesociazioni cattoliche Buia (Udine) ener­

gicamente protestano sopraffazioni Prefatto 
ledente sacrosanti diritti riunione organiz­
zazione liberi cittadini. 

Nicohso presidente. 
Prefetto - Odine 

Società cattoliche Buiesi protestano ar­
bitraria violazione diritto riunione accor­
dato patrie leggi a tutti cittadini italiani 

Presiòenta - Niooloso. 
Avvocato Gasasola - Udine 

Clero associazioni cattoliche bUiesì plau­
dono loro concittadino - campione tetragono 
causa cattolioa. 

Oodroipo 22 
Il Circolo giovanile di Oodroipo raccolto 

in seduta ordinaria protesta contro la proibi­
zione del Prefetto e protesta pura energi­
camente contro le insolenti e villane ao-
ouse di antipatriottismo lanciata ..dal sin­
daco Paoile contro lo nòstrai sohtóe di 
giovani. , ,̂ ,. _,g,,. Ti^fii^ifiiÈenta 

Pordenone 21 J 
Jlf. R, Sac. Gatiapan,- Odine 

Giovani Circolo Cattolico Pordenone unen­
dosi ai: fratelli di tutto il veneto, prota­
stano contro arbitraria proibizione congresso 
regionale, auspicando alla patria, nell'a­
more della quale a nessuno sono secondi, 
giorni di maggiore libertà e tolleranza. 

Il Vice Presidente - Turco Natale 

Ci scrivono da S. Quarzo, 22 : 
Venne spedito il seguente telegramma : 

Ministro OioUtti Homa. 
Giovani Circolo cattolico Sanguarzo vi­

gili custodi confini patria Italia tìgli non 
bastardi di essa oonacii proprii diritti pro­
testano aoppresso congresso gi.ivanile Cat­
tolico Udine. ' Presidente 

Sniderò Antonio, . 

Un Consiglia comunale in tumulto.. 
per trovare una forma di protesta. 

OD Eliaco tlie n si lastìajrasciaaie ialla comiìte 
ma pensa colla propria testa, 

S. Vito al Tagliamento, 21. 
Venerdì sera, pravooata da 10 consiglieri, 

si é avuta nna seduta straordinaria del 
Consiglio comunale allo scopo dì votare un 
ordina del giorno di protesta contro i de­
putati cattolici del Consiglio provinciale. 

La protesta fu. presentata dal cons. Bar-
bui preceduta da quel frasario.... tenero e 
corretto ohe glie proprio quando parla 
di clericalismo e chiesa. 

La Giunta naturalmente lo respinse e il 
sindaco MorasBUttì fa rilevare, percento 
proprio, ohe essendo stato presente al Con­
siglio provinciale e conoscendo personal­
mente quasi tutti ì consiglieri cattolici, 
può attestare sinceramente ohe il signifi­
cato ohe si é voluto dare alla cosa non 
corrisponde alla realtà, e viene dalla Giunta 
formulato un_ ordine proprio il quale però 
viene respinto perchè redatto non feroce­
mente. La diatriba si fa vivace e corre 
qualche parola non troppo dolce tra una 
parte e l'altra dei consiglieri. 

Finalmente dopo una lunga discussione 
l'ordine della Giunta viene modifloato, 
cambiando una parola (inoidente) con un'al­
tra (fatto doloroso I) e viene approvato, 
invoca di quello di'-Barbui, con 20 voti, 
eccettuati il sindaco e il fratello suo, Giu­
seppe Morassutti, che hanno approvato l'or­
dine del giorno, fuorché la protesta. 

'vFattò Sitttomatipò;^^^ 
^fldillnquera^inquesto mpùeirtp: pcirlttpatris 
persane ché*l^hàiirik,.hnn'^ dóve, tó^ 
mante per farà dell'ahtioleritìàitómó., ; 

.:';.^'.'': .•: •;• D a • ' • V|«5éiia5a.;;••••:'; 
.' •C8ldogno,-.:ì8';"'i 

. il 0«OÒ1P Giovanile radunatosi nella s6-, 
lità sala deliberò dì Spedire al presìdanW 
del Consigliò .^en;Giolitti il seguente tele­
gramma : 'V 

i Giolitti-Presidente Oonaigliò .- Berna 
— Giovani :ÓircoIo Cattolibo Oaldogno (Vi-
oenza) protestano altamente illegale sospen­
sione, congresso giovanile cattolico Udine. 
Deplorano debolezz!» Qovatno — Zeherepte-
sìdatìta». ' 

; ' L:ibia di Persègara, 17 
I soci di qrfesta nostre Assòoiaisipni vo-

taroho i ; seguenti telegrammi : 
«Odine - Prefetto — Protestiamo sde­

gnati sfaooiata sopraffazione libertà plovo-
cazione pacifici giovani dedizione traditori 
partiti». 

« Friuli - Cividale - Sindaco — Plau-
diamo franca affermazione fede, unitamente 
amici consiglio proviuoiala - Lobia - Asso­
ciazioni Cattoliche ». . 

Schio, 18 
La locale Società Concordia riunitaàn as­

semblea straordinaria sabato séra 13 cor­
rente deliberò di inviare un telegramma al 
Presidente dai Ministri per protestare con­
tro il sopruso commesso dal Prefetto di 
Udina contro il Congresso Giovanile Gat-
tolioo, — 

Montebelluno, 18 
Anche da Montebelluno furono spediti 

domenica i seguenti telegrammi ; 
« Ministro Giolitti - Eoma^ Soci Cìr­

colo Giovanile S. Michele Montebelluno 
Vicino energicamente protestano: sopraffa­
zione,Prefetto; Udine, ledente sacrosanti dir 
ritti organizzazioni Cattoliche, italiane ^ 
Starato presidente, » 

«Avv. Giuseppe Brosadola - Cividale -
Odine — Società Cattolica MontebòUo Vie, 
tributa plauso riverente per affermazioni 
cattoliche a Lai e coraggiosi amici, professa 
siuòera riconoscenza, solidarietà — D. A. 

Brendola, 18 
Questo fiorente circolo Giovanile «Pro 

Fide et Patria » spedi un vibrato telegram­
ma di protesta al Presidente del Consiglio 
per l'aperta violazione della libertà di riu­
nione del Congresso di Udine. 

Fontaniva, 18 
Lunedì scorso questo Circolo Giovanile 

raccolto in straordinaria adunanza delibe­
rava di, spedire al Presidente del Consiglio 
il seguente; telegramma : 

« Giolitti - Presidente Ministri - Roma 
— Cilcolo Giovanile Fontaniva nome 800 
membri associazioni òattolioha energica­
mente protesta contro violazione libertà 
statuarie linnovantesi Odine, Sondrio da 
da rappresentanti autorità governativa con­
tro parzialità concessioni partiti sovversivi 
negate ai cattolici pure liberi cittadini 
amanti della patria — Folto Presidente». 

Fonzaso (Belluno) 
« Prefetto - Odine — Circolo Giovanile 

Cattolico Fonzaso protesta contro arbitraria 
violazione diritto riunione accordato leggi 
nazionali tutti indistintamente cittadini 
italiani. — Gorso Presidente». 

Poleo di Schio, 18 maggio 
La zelante Presidenza del Circolo Giova­

nile « 0 ' Oonell » indisse una straordina­
ria soluta dei soci per domenica 14 cov­
rente affine di protestare contro 1 fatti di 
Odine, 
; La .seduta non poteva riuscire più impo­
nente per numero, più effloace per anima­
zione, il EeV. Curato Aseistpnte Boclesia-
stioo narrò la storia dai fatti e dimostrò 
quale fu Io scupo degli anticlericali udi­
nesi ohe ottennero dal Prefetto la sospen­
sione'del corteo dei giovani cattolici. Ven­
ne spediti poi una energica protesta col 
seguente telegramma : . 

«Circolo «0* Connall» Polao protesta 
energicamente contro atto liberticida Pre­
fetto Odine proibente manifestazione forza 
cattoliche venete. —,,la Presidenza». 

• S. Vito di Leguzzano, 18 
Beco il testo dei telegramma spedito da 

questo spett. Circolo in protesta per la so­
spensione pel Congresso di Udine ; 
• « Ministro Giolitti - Roma — Circolo 
Giovanile Cattolico, San Vito protesta alta­
mente sopruso inqualificabile Prefetto di 
Udine contro balde schiere giovanili non 
mai 8e:onde alla difesa della Chiesa e 
della Patria. — L» Presidenza». 

Zimolla, 19 
Beco il telegramma protesta spedito da 

questo Circolo Giovanile, San Floriano do­
menica li u. s, : 

• ; -i «=ltf Ìató|ó,V ,;,'<jtiÒlittì.' • ;Hòma -̂-̂ '*vpit( 
QiòvaoilpjZittiélIa? protesta; cóntro aapn 

.'siiòne'gntiòierlòale indòtto CoiaètesBO;Ca 
liop; Odine'"eoùuiyetìte Autorità —• J 
fallp;,presid.;l»;;".,f'j 

>";';•.•• .„:;Pa;|lPado^iu\. ' .:^ 
• f oiraolì.̂ Loirànili della Ifòranìa di 1 
dobbìadBne);hiinòò,, spedito ai Prefetto 
Odine il segiiente telegramma :.•;:;; 

: Prefètto''Viìna!:, 
«tìlropli'gpvanili cattolici forania: Vali 

biadeue sdegnati inconsulto diviefo, sfl 
vie Ddiàe.protestano, LaPreiidenxt 

Il.Oirpolo di.ZQVon'rianìto .iii,:8tra(j 
nari» aBsemblea,. %xmU protesta per la 
spensione dal Congresso di Odine, ha i 
dato a Giolitti, ministro dell'interno, il 
guente telegramma; , 

èiolitti • Boìna 
» Circolo Giovanile Oattoiico Zovon a 

mente ; protesta cóntro ingiustificabile vii 
zìone StatovPrefetto, Sindaco Odine, soaj 
Siene Congresso. Ballo - Pre 

Ilio I l i 
Le sopraffazioni dei settari! verdi e i 

suscitarono dunque, dapertutto un 
plebiscito giovanile contro i novelli bos 
ohe vorrehbero metterei là strozza al 
Godiamone 1 Tal plebiscito è indice sit 
e bello di forte vita di primavera e d 
vitalità dei nostri Circoli, e monito so? 
ai inodernì boia della libertà. 

Baso dice' loro a paròle phiare e toii 
la vostra malafede, le vostre minaooie 
ci hanno fiaccato nò il collo, né i'anii 
dalla guerra.incivile e inumana ohe, 
un falso .pi;etesto, Ci avete mossa,, sapri 
ritempraroi alla lotta pei nòstri Sacri ide 
Siete andati a gara por scannarci, per i 
il vanto d'esser chiamati ì nostri beci 
ebbene quind' Innanzi non ci rilasoien 
heppur tosare da voi, perché non voglii 
darvi nepur la soddisfazione di esser i 
1 nostri barbieri. Avete tramato alla u 
Bhia contro ì nostri più sacrosanti prò 
siti, ma vi siete mostrati peggiori dei ori 
di santa memoria f 

Ma cosa vogliono mai i nostri gioì 
da meritarsi la proibizione di passar, lil 
e belli, per le nostre contrada, spiegai 
all'aEJa luminosa di sole i fiammanti ( 
blemiIdeile loro variopinte bandiere? 

Vogliono la ristaurdxione sodale 
Gristo. La' vogliono non con bufere ini 
tuose, con grida sovversive, oPn battaj 
fratricide e cruenti : tale barbaro bagai 
lo lasciano volentieri a voi, pionieii 
settarismo vandalico : la vogliono colla 1 
cozza e ooU'amore, con battaglie paoifli 
ad incruenti, nelle quali non vi dev 
esser vinti, ma tutti ne devono tornar ^ 
citori. 

Fu pensiero di Gristo di stabilire il 
gno di Dio in questo mondo e nell'alti 
fu pensiero di ohi govarna la Chiesa 
informare la sua vita pontificale a tale 
vina e umanitaria idea, la cui attenzii 
non pud non apportare il benessere moi 
e materiale ai popoli. 

Bbbene, in questo rinnovamento soci) 
le nostre balde schiere giovanili voglii 
aver la parte più bella, raccogliere gli 
lori più duraturi. A tal fine lavorani 
lavoreranno con alacrità e costanza, a 
spatto della perfidia di avversari sleal 
menzogneri. 

Vogliono il rispetto della Religione, i 
forma tutta la storia e la gloria d-Ila noi 
patria, dove s'è ingigantita ed eternata 
tanti artistici moaumanti, che fanno io 
dia allo Btraniero. Vogliono che la Ei 
gione sia rispettata in alto e in basso 
ohe non venga disprezzata né insultata 
Colui, ohe in se la incarna,' e che i 
Capo venerato di milioni di predenti. 

Vogliono la nostra patria una e in 
pandente e rispettata e gloriosa; ,ma i 
la vogliono né preda alle sette libertioi 
'né feudo .alla massoneria, ohe è nani 
del trono e dell'altare, e forma dai a 
seguaci, scaltri sucohioni ohe, col prete 
di combattere il clericalismo, ai impingui 
alle epalle dèi popolo gonzo fi ingrassi 
le loro casseforti. , 

Vogliono la libertà individuale, ohe p 
metta loro di manifestare quelle sani 
forti idee, che vivono e dominano ne 
loro cosoienza, e di oui l'entusiasmo i 
é che la spontanea estrinsecazione. 

Vogliono la libertà civile, parphé l'essi 
essi cristiani cattolici non legittima 
violenta di ohi li vuole fuor della legg 
mentre tutti siamo e dobbiamo essere 
guali nelle dignità a negli impieghi, 
doveri e nei diritti. 

Vogliono la libertà polUica, frutto e 
pure dal Cristianesimo. La qual libar 
sa può talvolta venir limitata e regol 
da chi è il sovrano delle anime loro,- o 
lo potrà mai da chi, resi tutti i- sudd 

liiilì iialì i lallÉ Di P. l i 
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rS|uàH;;àÌBftH«ttiEìÌSgéf 1 ^ f&-: 
''iitagi<y^:M"§M•^oii:'àpilao l'òiiljiigis ' di ri-: 
bóaoBoereìa" tutti,; àiiolie nei più umili, il 
ditittb ài doopètare tt , ptqouratsi un go­
vèrno, Olia aia Vero tutore della grandézza 
é della libertà, tìlie eàan .non deye falsare 
ijé per interesse di partito né pét odiodi 

.'inetta,-•:' _. , / • / . 
MÌBOOO dio cEe vogìiòìio i'iiostri giovani e 
ài6 ohe l i tiene stretti, baldi a animosi^ 
intornofai: lòto .flammantl vessilli, e gli 
affratelli per uao:atea80 ideal?, ooa l'ar-

: :I1-per: giuiili' dì; ^qiiBstl.ideali/li;:;vólet^ 
soliìadbiatij 0 pionieri di'ViW; aétkrlàinp 
. v à n d a l ì f l ó ? ; ; i ; ' ""•:.'-• ,„•, • 

Non meritatiò, i loro ideali i a vostra 
stima?.... Non la ptètendianoO né la ott-' 
riamo : come cittadini però eéigiaino i r t o l 
Biro rispetto, Ji) visémbra ohe sia an pres 

:ìttódèi;'tiròp|ip;;in;- piéià»'alba iU aeoolò *i-
\^eSiÈov?;'.'.';:.;„'','.:^:;:'y;;.:; : • ,' ,• 

:" •fiètìÌQnajiSl m«iggi(i;;' 
Edelweis. 

I)i qua e di là dil Ragliamento 
TOLMBZZO. 

MiiiraiÉiiÉio 
Domenioa s'ebbe l'inaugurazione della 

Bandiera del nostro Hioraatoriò. Il Oielo fu 
coperto tutto il giorno, solo la sera durante j 
la rappresentazione cadde unpooà di pioggia. ! 

Verso le nove e mezza i giovani del Oir-
oolo Filodrammatico con Don Luigi Qori- , 
ziooo ed il aig. Sabadelli per la oàssa tu-
lale, furono a ricevere il prof. Hllero e 
Padre Pio 9abos con la fanfara di Gemona,^ 
Dopo le preaentrtzioni, la corteo, coi bam­
bini in testa, si passò alla Obiesa ove il 
Parroco nostro batìedi.la bandiera. Dopo la j 
messa ai formò il oprteb per andare al , 
Teatrino. Procedevano i giovinétti dèi Hi- j 
creatorio, seguiva la fanfara, poi i l Circolo 
filodrammatico di Tòlmezzo colla propria 
bandiera, U Circolo di Casanova e la Óaas» 
Rurale, tutti?tìon veasillo. Al Teatrino «l 
cantò dai ragazzi l ' inno alla Bandiera 
dell' indimenticabile maestro OOssetti,; ac­
compagnato dall'orchestra diretta dall'egrè­
gio nostro maestro di Muàioa. 

Poi venne presentato il prof. Ellero, il 
<juale lesse il suo discorso. Scrivere di 
questo non è poasibile: la ricchezza di 
pensiero fllosofloo presentato sotto una forma 
letteraria e poetica sublime, dava agli udi­
tori la frenesia dell'applauso. Meglio di 
qualunque lode al discorso sta la decisione 
unanime dì darlo alle stampe per distri­
buirlo come ricordo dell' illustre Professore 
ai oìttadinr di Xolmezzo. 

A lui segui il Padre Pio, il quale rin­
graziò il oav. De Marchi, le gentile signore 
per la loro opera; indi invitò col suo pro­
verbiala entusiasmo i giovani ad ainare ar­
dentemente e lavorare per la nostra Patria, 
per la nosèra bèlla Italia. 

Egli fu applaudìtissimp. 
Si replicò poi l ' inno alla Bandiera, fa­

cendo una fotografla di tutto il; Gruppo. 
Il dopo mezzodì dueoauto giovani e gio­

vanotti: colla faàfara e Padre Pio si reoa-
rono ad lùegio, ; ove il Kév. Parroco ai 
mostrò generoso con tutti gl ' invitati . ; Ad 
Illegio disse nuòvamenta due parole D. Pip 
sull'amor di Dio è della Patria ; poi segui 
la Benedizione, 

La vista riuscì splendida.. 
La sera vi fu recita. Si diede «L'amor-

flgliale» e «L'osteria di Patroraao». St 
fece ripatere tre volte il canto dell'Amor 
figliale. Il concorso del pubblico fu stre­
pitoso. 

Dobbiamo porgere anche pubblicamente 
•un grazie sentito al prof. Ellero, il cui 
ricordo è eoolpito nei cuori dei giovani, 
al Padre Pio, al pav. De Marohi, al rev. 
Parroco d'Illegio, : alle gentili signore, al­
l'egregio maestro Dei Prà,. ai giovani di 
Gamona, all'orchestra ed a tutti quelli che 
portarono il loro obolo materiale o morale 
alla'festa della gioventù Tolmezaina, 

FIELIS.' 
L'Asilo infantile. 

Mercè l'opera indefessa del nostro amato 
ed iufatipabile . CappellaiioJ Don Adamo, 
anche il nòstro paésetto ha il suo Asilo 
infantile. " . : 

Sorto a oura e grafie alla, volonterosa 
intraprendenza del buon'sacerdote ohe nulla 
risparipiò, né fatiche, né consigli, né de­
naro per raggiungere lo soopo,. .e, grazie 
pure alla generosità di buone persone, 
questa simpatica istituzione potè esaere 
inaugurata il 1 maggio. 

Una quarantina di bambini vispi e lieti 
lo frequentano con amore e presto oomin-
cieremo a constatare con piacere i suoi 
benefloi effetti. 

Una visita del sanitario all'ambiente ed 
ai bambini, servì a collaudare l'opera nel, 
senso _dell' igiene ; la salute dei piccoli 
venne riscontrata ottima e non si hanno a 
temere per ora pericoli di infezioni né di 
malattie. 

E' stata inoltrata una supplioa al Mini­
stero onde ottenere un piooòlo sussidio; 
ancora nulla sappiamo in propositoj ma ci 
è grato sperare che la domanda abbia ad 
essere esaudita. 

, Intanto plaudiamo di gran cuore al nostro 
benemerito Cappellano, ohe mercè sua, an­
che da noi si è provvisto al gr»ve proble­
ma dell' infanzia. 

' . : 'Dàt lSANA. -
Consiglio Gornunale 

: Sotto la presideaza del Prosindaco Samneli 
il giorno 20 alle 16 tenne seduta il Con­
siglio Ouaiunale. Brano presenti 14 con­
siglieri. •: 

Si è approvata con 13 voti favorevoli 1 
contrario la riforma del prospetto princi­
pale dell'Edificio Scolastico. 

Ventìé approvata ad ; unanimità l'àcoat-
tazioae dal mutuo per oostruzione del detto 
edificio (il . lettura) Pure ad unanimità, in 
seduta. pubblica, vennero approvati i se­
guenti oggetti s L'ampliamento del locale 
Boolas.tipó di Latisanotta ; la ooatruzionedi 
pozzi tubolari a Latisanotta e Gorgo e la 
pulitura di qtièlli eaietenti al Palude, Volta 
e Pertegada: L'assegno al Direttore di­
dattico in I l r lettura, e la pensiono di 
L. 137,60 alla vedova dello stradino 01-
oello, questi due ultimi oggetti in seduta 
privata, 
• Il Presidènte dopo ;l'ultimo oggetto a-
veya dióMàrato sciolta l'adunanza e men­
tre Vari consiglieri- si èrano alzati per ab­
bandonare la Sala il Consigliere Martin 
domanda di dire una parola*. Egli legge 
una: proposta di mandare un telegramma 
al Sindaco di Odine ed altro al Prefetto 
per assooiarsì alla protesla del primo ed 
al provvedimento adottato dal secondo con­
tro gli antiunitari eoo. eco. nonché d' in­
viare ana nota alla direzione della Società 
Veneta perché voglia" confermare quale ca­
postazione s Latiaana il oonoittadino Oo-
minetti Giuseppe ohe da alcuni giorni ha 
la reggenza della stessa con soddisfazione 
della cittadinanza. 

L'assessore Paaohini promesso ohe la' 
Giunta aveva già preso una serie di de-
libeilazioai atte a diiKoatrare in niodo di­
gnitoso i .sentimenti patriottici di Latisa^a,, 
non ultimo quello di delegare il Sindaco 
a .rappresentarla-.a Bonia' il 4 È'W''^i 
senza entrare óel: mèrito della-: proposta 
Mariitì, osserva; Ohe -per disposizione "di: 
legge e del Hegolamento per le adunanze 
del •Consiglio Oom., non si poteva in quel 
momento disouterla. 

Indi il Consiglio si aoiolee, 

I Patrioti di Làtisana sotto Marco e Caco 
Circa 20 patriotti dopo aver, deposte le 

corone di protesta, composti dal famoso 
discorso detto improvvisamente dal oav. 
Ambrosio si recarono a spegnere gli ar­
dori della sete in una vicina osteria. 

Uscirono dopo mezzanotte ubbriaohi fra­
dici e proprio sotto le famose colonne fe­
cero onore ,a se; stessi, alla Patria e al 
Paese, • 

Betemmie orribili, insalti volgari, urie, 
pianti, pugni, scene selvaggie. 

Il Prefettp, non ha più bisogno di tele 
grammi, può Htàré, allegro quando ha l'ap­
poggio ài quésti ràalsoalzoni e la Patria è 
salva. 

C'è un lavorio, evidentemente,'^ assai te­
nace presso, i Consigli comunali, della pro­
vincia: i resocónti di quello di Latisàna 
e di quello di S. Vito informino. Si vuole 
non soltanto « oostringere » all'applauso 
patriottioOj ma ad apprezzare :, 10; e-
gpreasioni > dei consiglieri provinciali cat­
tolici coma antiunitarie, ad 'apprezzarle 
oicé, come abbiamo, dimostrato, falsamante. 
Parrèbbei olie : i r Prefetto ^ di ' Odine e gli 
anticletioali abbiano bisogno di sostituire 
gli argoménti che màrjOa'no poD la sponto-
«ea;(?),protesta dei Consigli comunali della 
Provincia. 

E quei Consigli comunali ohe, magari 
per non ledere le disposizioni di legge 
come i l Consiglio di Latisàna, àoiolta la 
seduta, non proclamano antiunitarii i setto 
consiglieri provinciali, sono antiunitarii 
anch'essi, IZVfsit's»! 

A ehi vuol far del male, non gli manm 
mai oeeaaione, o.„ pretesto. 

PIEVE DI ROSA. 
La morte del Parroco. 

Da molto tempo , il benefloo nostro 
Parroco don Gabriele Tioritto ai trovava 
oostre||o all ' inoperosità per un' affezione 
cardiaèa. Il male andò mano mano aggra­
vandosi, flnohè meroordi alle ore 4 spirava 
la sua bell'anima a Dio, dopo essere stato 
confortato da tutti i Sacramenti a le preci 
della Religione, 

La notizia sparsaai improvvisamente nella 
Parrocchia e nei dintorni, quantunque non 
inattesa, suBoitò il generale cordoglio. 

" Don-JiOMtto:6tHf nato» ip;SJ: Marco il. 1' 
SéttèinbW; . l tói : : i t t I1^86 èriìvenulS ;!iWsi; 
Si tea òsttiVato: l'animò dei sìiól. figli ooii: 
là-,stS« ^opolaritàjìbpoiriii)' etCoifjponsigli d i 
ilna-sftVÌai.pratioità.i..,; -•.:,:.•-.•• » •:••,-:.•• 

Il 'traSport(i:*aS^'salÌ!bS:8arà: fatta: a; Ca> 
mino, capolùogii dèli-CBiaSnèi •';':< 5:>::Ì:: : 

Al vénei;ando.»sacerdote,,ohei;yi8SB perai 
bene del pòpolo 'ela'glòria di DìO'una prece. 

Ohi la fa, se la dimentiea ; tnct; mn ehi 
la rioeve^ ' ^ • \ . ^ : : - , ; ' , . ' : , • 

:»:.Bitiia(ff:-
d i : t t Ì É I : Ì n 

fdéWi-eiBéiMMo:.. 'iMÒ ' 

DM llÌl.EÌpÌM 
Importante a sapersi. 

Molti poveri operai e coutadiiii,. dopo 
tutto quello: ohe si ha detto o scritto 
sul Segretariato del popolo di Udine, non 
sanno aiicorft a vero dire qUiili siano i 
vantaggi ohe esso Segretariato offre gra-
tuitanienfe a' suoi aderenti,. Non sembra 
quindi inutile di tanto in tanto ricordare 
e spiegare le finHlità di questa benèfica 
istituzione creata appositamente per il 
popolo per i nostri bravi ' emigranti 6 
forti lavoratori dèi campi. 

.Il Segretariato, del popolo di Udine 
si occupa anzi tutto dalle pratiche neces­
sarie per ottenere la rendita od un sua-, 
sidio ai poveri operai ohe fossero vittima 
d'infortunio sul lavoro od ai loro aventi 
diritto. Pur troppo tante volte,'sia in pa­
tria come all'estero, "suocedoho delle di­
sgrazie sul lavoro e l'operaio o l'emigrante 
abbisogna necessariamente di chi oon 
serietà e oompetenZa esperisca subito le 
pratiche per fargli tenere. le prestazioni 
ohe la legge italiana non meno di quelle 
estere, prevedono in simili oasi. 

Il Segretariato s'occupa appunto di 
queste pratiche, e senza far spendere un 
centesimo alla povera gente. Con quanto 
buon risultato: ognuno io può vedere dalla 
relazione per il 1910 dove è detto ohe 
il capitale netto ottenuto in un solo anno 
ai sinistrati è di lire trentodicemiki sei-
centoaessantaèinqm, delle quali lire tmdi-
cimila sono rappresentate da rendite. In 
quella relazione il Segretariato del po­
polo ha voluto ricordare il nome, cogno­
me, paese e somma ottenuta ai singoli 
sinistrati e ciò perchè Ognuno che lo de­
siderasse potesse controllare tutta la sua 
opera e vedére ohe qui hoii^sonp ehiaó-
ohiere, come capita spesso nel mondò, 
ma fatti, oiS-e, documenti. 
, Dunque il Segretariato , ha per scopo 
in priino luogo di fare le pratiche neces-
:sarie per la liquidazione della rendita o 
del sussidio dovuto a coloro ohe si fecero 
male sul lavoro sia in Germania come 
nelle fabbriche o sui lavori assicurati 
qui in Italia. Occorrendo, aUo scopo di 
tutelare efficacemente i diritti dei poveri 
sinistrati, solleva dei ricorsi in appello od 
anche in seconda istanza: e cioè quando 
pur essendo temiti a pagare un'indennità, 
le Società assicnratrici trovano delle scuse 
per dispensarsi dal compiere il loro do­
vere. In questi oasi in , modo speciale 
r opera del Segretariato è indispensabile. 
La conclusione per questa volta è ohe 
in caso d'infortunio sul lavoro l'operaio 
l'emigrante ohe ha a cuore il proprio 
interesse, farà bene a rivolgersi pronta­
mente al Segretariato del popolo di Udine 
per le pratiche del caso. 

: , . • • ; : : ; • : . : : • : • : ' • ; '•^^J^QHU'•: 

l . Numerario in Cassa: • : 
2.:\Gainbiali:S}n Portafoglio 
3.; Conto,, corrènte Attivo Oapi-

• tali e IhtèrèSèi ;• 
4:: Interessi: Ant.ti e non ma­

turati siiUè Aocett, Oamb.ri 
6. Marci 

PASSIVO. 
1,. P trimonio Sociale :. : 

Quota Sociale 
Fondo di Kiserva 

3. Depositi Varii Capitali < 
Interèssi , 

3. Aooettàzioni Cambiarie 
4. Interessi An t . t i e non ma 

turati sui Prestiti 
5. Creditori diversi 

L. 3.59 

>: 19864.— 

» .376.10 

» 300.34 
» ; 294.78 

' L. 20338.81 

L. 94.— 
» 889.93 

L, 983.93 

» 1584.59 
» 17000.— 

284.70 
295.50 

Dtile netto 

Pio X e gli operai. 
«V i be-i vedete, Venerabili fratelli, 

di quanto; aiuto, tornano:alla Chiesa quelle 
schiere j elette di cattolici , che si propon­
gono: appunto di riunire inaieme le forze 
vive affine di obnjfeatìere' con ogni mezzo 
giusto e legale.la civiltà anticristiana: ri­
parare per ogni modo i disordini gravissi­
mi ohe da quella DO derivano ; ricondurre 
^. Cristo nella famiglia, nella scuola, nella 
società; ristabilire il principio dell'autorità 
urauia ; bóms rappresentante di quella di 
Dio ; prendere sommamente a cuore gl'in­
teressi d(,l popolo e pariioolarmente del cèto 
operarlo ei agricolo, non solo istillande 
nel onoro di" tutti il principio religioso, u-
nioa vera fonte di oonaolazione nelle an­
gustie ridila vita, ma studiandosi di raseiu-
garm le lacrime, di raddolcirne le pene, 
di migliorarne la oondixione economica con 
ben condotti provvedimenti. » 

(Bnoiolica ; Il fermo proposito) 
B come Pio X, prima aveva parlato 

Leone XIII nella sua memorabile Enciclica, 
Serum Nomrum. E i socialisti continuano 
a calunniare Chiesa, Papi e sacerdoti. Ma 
già ; la caltmnia è quello il lore mestiere. 

5( s s S. s. Agostino da Cani.v L. N. 
39 L. s. Massimo v. m, 
30 M. s. Maria Madd. de' Paxxi v. 
31 M. s. Petronilla v. 

GIUGNO. 
1 Q. s. Angela Meiioi. 
2 r. s, Ubaldo v. e. 
3 S. s. Clotilde reg. Dig. P. Q. 

. 20148.72 
190.09 

Totale L. 30338.81 
SPESE. 

1. Interessi Passivi L. p04.66 
2. Interessi sui p -positi 

,3, Spese di ordinaria Ammi­
nistrazione 

1 
Utile netto 

28.95 

216.36 
849.97 
190.09 

L. 1Q40.06 
PROFITTI. 

Interessi mat.ti sui Prestiti Lv 
.Interessi mat.ti. sul Conto, 
Corr. Attivo : ; ». 
Multe e varie :; ,-, ; »/ 
Rimborsi per. Spese , » ; 

965.86 

33.12 
6.75 

34,33 

1. 
2. 

,3, 
4. 

Totale L. 1040.06 

il pseiite l ì l iÉ Éliiarasi mkw a verità. 
Il Presidente : TiUissì Domenico. 
I Consiglieri :jl«jitsto OoUovigh, Zoratti 

Pietro, Masalini Giorgio. . 
I Sindaci; Dolami Quinta, Cassettìni 

Vittorio; Cantoni Angelo. 
II Segretario : Don Maurimo Vidussi. 
Depositato in Cancelleria del Tribunale 

C. e P. di Odine il di 36 Gennaio 1911 
al N. 109 règ. socr n. 1932 reg. d'ord. 
Voi. 29 dee. ; pub. ,n. 74. ; 

Il Caneelliera ! Pascoli. 

QuandoH lupo ci ìiuol mangiare, aiu-
iiàmoeicoi cani. 

Honv i è impianto di Latteria migliore e 
più economico di quello brevettato dalla 

Ditta TREMONTI di Udina. 

NOTIZIE AGRARIE. 
Ecco il riepilogo delle notizie agrarie 

della terza decade d'aprile: : 
La decade, prevalentemente asciutti", 

permise di condurre a buon punto i lavori 
agricoli. Lo stato dei campi è in com­
plesso molto soddisfacente, sebbene in ta­
lune parti le varie colture sarebbero fa­
vorite, nel loro sviluppo da una più mite 
tamporatur» e da ulteriori pioggie. Il gra­
no vegeta rigoglioso; i seminati di prima­
vera continuano a germinare ottime condi­
zióni. In molti luoghi la vite mostra già 
numerosi grappolini ; gli alberi da frutta 
allegano bene; i prati ed i pascoli hanno 
erba a sufficienza. Con la inoubazione del 
seme dei bachi è incominciata la stagione 
bacologica. 

S' più facile far le piaghe che sanarle. 
Ohi, per piacere, a uno, dispiace ami 

altro, perde cento per cinto.' 
Non si può dar soddisfazione'e piacere 

a tutti. 

Il tempo é galantuomo. 

Pensiero cristiano. 
La strada del Paradiso è sfrato, e pochi 

camminano per essa ; quella dell'inferno é 
larga, ed è battuta da molti. Bisogna viver 
coi pochi, affine di salvarsi coi pochi. 

Ohi disprezxa i peccati Uggeri, presto 
cade nei gravi, 

I» «torte non avrò eonsolaxione che del 
heaa fatto; non avrò dolore che del male 
commesso. 

Breve patire, ed etèrno godere. 

Una per volta. . 
( lu Fvetnra) 

— Imputato, voi avete battuto vostra mo­
glie; vero ? 

— Si, signor pretore : l'ho battuta... eoi 
mio faxtxaletto.,. 

— B dov'è questo vostro faxxolelto? 
— Signor pretore... io son solito tietlar-

mi il naso... colle mani. 

Cucine! Cucine! Cucine! 
(Vedere in quarta pagina) 

FttHtDeilÉDllOlFnDi'OnEvK 1 irai! D. iS i\m li [ligi 
casa Petraceo San Gloraio 
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Baiìca Cattolica dì Udine 
' Sfcrètà ai^bMma cooperativa a capitale Illimitato 
(siàìie i ir MìkzsiÀ.'iiifBìkittìA'xo - P A L A Z Z O p a o r à i o ) 

GoirrlipOridéhzè a tarcento, Talmassona e Moggio 

1 2 0 Valore i mMm delle azioni L. 29.40 
XV'Ì E s e r c i z i o * . 

SITUAZIONE! AL 30 APBILE 
i%tt ivl>tà. 

1911. 

Cassa h. 185,406 10 
Oom'bia'i { in Portafoglio ,1 3,902 885.01 

attive ( scadute in corso di risocis. i 10.040.-
Effetti aU'iaoasaó » 030. -
Anteoipasdoiil sui Valori e riporti » 22,690. -
Conti CoExen*! garaatiti » 425,700.09 
Valori di proprietà della Banca 3 191.984 -

Beni ( Fabb. Sede della Danra L. 341.461.50 
immobili ( meno Ssalutazione » 6 .000 . - 23.5.401 50 
Impianto Oass'tte «i Siourezz-i . 9.626.50 
Banahe e ooxrispaudenti (debitori) t 108,198.42 
Debitori diversi D 243.21 
mobilio e Casse Forti » 7 , 6 3 5 . -
l'ondo previdenza impiegati o. Polizze a aeiouraiiooi 

ielle Attività L. 

5,000.— 

rotaie 

aeiouraiiooi 

ielle Attività L. 5,085,5115.92 
Valori di terzi •( " S ' '" '? '" ' °?=faz.cni » 894,722.09 

;„ j„„„„;i.„ ( a cauzione di servizio m deposito l ^ ^^^j^^i^ a 12,000.-;„ j„„„„;i.„ ( a cauzione di servizio m deposito l ^ ^^^j^^i^ » 6B,0IÌ1.2D 

^ftsse e Spese d'Amministrazione 

tale Qenerah L 

10,Cu2.Bi 

To tale Qenerah L 6,076,831.60 

Pat r i ìm-o i i t lo s o c i a l e . 
Capitale L. 165,240. — ' 
Fondi di riser a » 77,305 09 
Fondo oscillàxioni valori » 2.238. - L. 246,463.09 

Pass iv i tà . 
Depositanti a Eisparmio e in Oontooorr. L. 4,373,888 74 
Banche e oorrispondeuti (creditori) <. 342,619.25 
Creditori diversi » 159,516.— 
Conto Dividendi » 1,760.20 
Fondo previdenza impiegati » 10,401.76 

idem 0. Polizze assicurazioni » 5,000. — 

( 
Passività L. Totale 

Depositonti > " 8"»pzia operazioni 
I:« „„1 .; ( a Oiiuzioce servizio 
per valoji | ^ ^^^^^^.^ 

trtili lordi depurati dagl'interessi passivi a tutt'igg 
risconto esercizio precedente 

n Sindaeo 
C. F. De Santa 

Totale Generale L. 
IL PBESIDMTE IL DIRETTORE 

F. UIABTIirUZZI A. JBIAin 

5.038,848 04 
894,723.09 

12.000.-
68 001.25 

63,460 23 

i^oTeiiTeó 
Il Cassiere 

A. FOUTI. 

Operazioni del la JBaiica 
Sieeve depositi in Conio Corrente (libretti nominativi) al 3 li4 0[0 

» » a IHccolo Bisparmio (libretto gratis) » 4 0[o 
» » a Sisparmio lUero (libretti nominativi e 

al portatore » 3 1(2 0(0 
« » a jRisparOTioOTncofato a termine, al tasso da convenirsi 

Sconta Effetti. Aceorda. prestiti verso cambiale a due firma o con ga­
ranzia ipotecaria. 

Fa sovvenzioni e Biporte verso deposito di valori bene accetti dalla 
Banra. - , 

Apre Conti Correnti anche oon 'garanzia cambiaria. 
Incussa Cambiali, Cedole, Valori per conto di terzi 
Riceve a semplice custodia Valori e Carte pubbliche. 
Emette assegni sulle principali piazze d'Italia e dell' Estero. 
Serviiio speciale per la. ousiodia di valigie, ìiaiili e pieghi volumiuosi 

di valore in apposito locale sotterraneo. 
Le azioni della Banca, sono nominative e non possono essere cedute 

senza il consensi del Consiglio d'Amministrazione, al quale pure S riser­
vata la ammissione di nuovi soci. — Alle istituzioni cattoliche verranno 
usate condizioni di favore. 

C A 8 S E T T B DI S I C U R E Z Z A . 

CATEGO'^IA DIMENSIONI 3 MESI •6 MESI I ANNCi 

I. 
II . 
ni. 

50 M 20 S4 10 
50 M 30 M 20. 
60 M CO M 50 

1.. 3. -
» 5. — 
» 8 . -

L. 6 -
» 9 . -
. 1 5 . -

L. 1 2 . -
» 1 8 . -
» 30, • 

Perchè tossi te? 
In pochi giorni, qualunque tosse per 

ori, 
si guarisce perfettamente con le 

M a t e I I S I E ZOLIAHI contro la tesse 
Calmanti, Disinfettanti, Espettoranti 

Scàtole aà SO pillole L. 1, Sii 7*0 L. 2. 
Cura completa 2 scatole grandi. 

Spedite cartolina vaelia alla «Farmacia 
San à-iorgio di Plinio Zùliani, Odine 

le i k r o e t e scatole, senz'olirà spesa. latufflanilate 
Pellegrini Emanuele, ^r-rente responsabile. 

Udine, tip, del < Crociato ». 

Bimbi sani 
i: BOBTTSTI col SCIBOPFO CASTAL-
SIITI ristoratore della salute. — Lo > Sci­
roppo Ca'staldini» è il sovrano Rinvi||0ri-
tora del Sangue, delle Forze, Vitalità e 
delle Ossa bei BAISBIB'I e BAGAZZI, 
BACHITICI, BCSiOTOLOSI, estrema­
mente deboli; ridona loto la salute, l'e­
nergia e contriliuisoe al normale e rigo 
glioso sviluppo dell'organismo. L.'5 fla­
cone grande, L. 2.50 flacone medio IXi 
Fltr HCOTStOMXOO e L. 1,50 piccolo ; 
in tutte la Farmacie. — Premiata Farma­
cìa CASTA^nmi da B. SAIiVAXOBi! 
BOLO&NA, ohe prepara anche il «SJB-
£INOX» unico per guarire radicalmente 
l'BPIXBSSlA e tutte le KalattiÀ Ner-

Ì B B I D 

CASA m C U B A Scuole profê ionali 

OREilO 1 8 i U 
approvata con deoieto della Hegia Piftet-
tura pel Cav. Dott. ZAPFABOU, spe­
cialista. — Visita ogni giorno. —- TTOUna 
Via Aqnileia 86. — Camere gratuite per 
malati poveri. — Telefona k.M • 

Udine, Grazzano, 28 
eeegulECono a perfezione qualunque corredo 
da sposa, da bambino, lavori in ouoito, in 
ricamo, in Maaoo ed a colori, su qualun­
que disegno nazionale ed estero ohe ai pre­
senti, per Chiese, Bandiere e Privati. 

Fanno U bucata e la stiratura per Isti­
tuti e Famiglie private. Prezzi miti. 

Le fatioiuUe hanno di piil scuola di di­
segno, igiene, economia domestitìs, orti-
ool+nr'̂  R sartori» 

Galiìnetto DI FOTOLimBOTEBitPllt, laalattìe 
Pelle - Vie Urinarie 

O D Dli'IIPn medico specialista allievo 
. l i DALLillU- delle cliniche di Vienna 

e di Parigi. 
Chirurgia delle Vie tTrinarìe 

Cure speciali delle malattie della prostata, 
della vescica. Fumicazioni mercuriali per 
cura laspida, intensiva della sifilide. — 
Sierodiagnosi di Wassermann. 

Riparto speciale con sale di medioazioni, 
da bagni, di degenza e d'aspetto separate. 

'VENEZIA-S MAURIZIO, 3631-32 - Tel, 
780 TIDnra. Consultazioni tutti i sabati 
dalle 8 alle 11 Piazza V. E. con ingresso 
in Via Belloni N. 10. 

FALCI E PIETRE 
garantite 

di primissima qualità 
presso 

Il Nesozio E. MICHIEU ferramenta 
Riva Bartollni 
(S. Cristoforo) 

UDINE 
Solforatrici brevettate 

SeremcitFiei fttelotte 
sono le migliori 

Unico rappvesentsiiate per tu t ta 
la Provincia e Udine 

Ditta P. Tremonti-Udine 
con deposito di qualunque pezzo dì FicaiMo 

Cappdltrii airjtidttstrii Itasiiiiiki 
Via Mercatoveoohio N. 43 — TSDINS — Di fronte la Farmacia fabrls ^ 

Negozio ex BusDlini di 8 . C O M I S e Comp. 

t i i i [« i i FEO e li Pia 
eon vendita all'Ingrosso ed al minuto 

gi Special ità « Foulard » - Magazzino Berret t i L 

1 Deposito Cappelli Borsalinojiuseppe e F/'° - BarbiÉ Milanaccift e C. f 
• a di altra raWriohe Karionali ed Bstsre • 
I ^==— PMMZZI DI ASSOLUTA COMCOMRMUfZA —=== I 

I SI assumono vlparaz lonl di ogni specie | 


